VENETO 578

GIOVANNI SORANZO DOGE LI

(1312-1328)

(A pag. 59, dopo il n. 18).

18%. Ducato. I +1O:SVEMNTIO $|M|V|€|N|€|T|1| D|V|IX| S.Marco, in

piedi a sin., porge il vessillo al Doge genuflesso, che lo prende
con ambe le mani.

B +SIT-T+XPEDAT:Q-+TV REGIS+ISTE+DVCAT + 1l Reden-
tore benedicente in un'aureola elittica cosparsa di 9 stelle a cinque
raggi: 4 a sin. e 5 a destra.

0 D.19;p.gr. 853  C* SM

BARTOLOMEO GRADENIGO DOGE LIII

(1889-1342)

(A pag: 68, dopo il n. B).

8+, Ducato, D BA-GRADONICO § M]V|€]N|€]T|I| DIV X]| 8. Marco,in
) piedi a sin., porge il vessillo al Doge genuflesso, che lo prende con
ambe le mani. Sotto il gomito del Santo, due punti.
B SIT:T-XPE:DAT'-Q-+TV REGISISTEDVCAT + Il Redentore
benedicente in un’aureola elittica cosparsa di 9 stelle a cinque
raggi: 4 a sin. e 5 a destra; fra i piedi del Redentore, due punti.

0 D. 20; p.gr. 3,50. ¢t C. Cun.

(A pag. 68, dopo il n. 14).

14*. Grosso. I BAGRADONICO +SM.VENETI. D| V| X| S.Marco,in piedi
a destra, porge il vessillo al Doge a sin., pure in piedi.
1 11 Redentore in trono 1C XC due punti presso il piede sinistro.

AR D. 205 p.gr. 2,20, C* 8M



